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                     Comunità Ecclesiale Padri Gesuiti Villa san Cataldo Bagheria 
                                “Siamo venuti per Adorarlo”

                                     Tema: I Comandamenti 

     1°          “Non avrai altro Dio all’ infuori di me.”
                                          Canto d’ingresso:  
Guida: Con il segno della croce diciamo: Io m’impegno a vivere NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO e DELLO SPIRITO SANTO, cioè come m’insegna Dio e non a modo mio.
 Guida 1: I Dieci Comandamenti, scritti da Dio su due tavole di pietra e consegnati a Mosè, sono dei mezzi per raggiungere la santità. I primi tre riguardano l'amore verso Dio, gli altri sette l'amore verso il prossimo. Essi iniziano con i tre insegnamenti dedicati al culto di Dio, perché il Signore ha la precedenza su tutto e deve essere amato su ogni essere o cosa. 

II movente principale che Dio ha avuto nella disposizione dei suoi precetti è l'amore: aiutarci nella via del bene, darci modo di essere in Lui e Lui in noi, perché questa unione ci dia uno spirito così forte da saper essere sempre vittoriosi sulla carne, il mondo, il demonio. E da questa vittoria giungere al trionfo del cielo, al godimento di Dio, alla vita eterna, al luogo meraviglioso dove non sono più lotte e sacrifici, ma tutto è superato di ciò che è fatica o dolore ed è pace, pace infinita. I Dieci Comandamenti sono scolpiti su due tavole di pietra: il cielo e la terra, da cui non si cancelleranno mai. Dice Gesù: "Non pensate che io sia venuto ad abolire la legge o i Profeti; non son venuto per abolire, ma per dare compimento. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà agli uomini, sarà considerato grande nel regno dei cieli". "Pieno compimento della legge è l'amore" è detto. E Gesù afferma: "Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama".Il Signore Iddio ci chiama ad osservare la sua Parola, perché ci vuol fare santi e renderci felici per sempre: "Osservate le mie leggi e mettetele in pratica. Non vi è cosa più importante al mondo del temere Dio, cioè di credere in Lui e di amarlo, osservando i suoi insegnamenti. Come dice il profeta: "Temi Dio e osservai suoi comandamenti, perché questo per l'uomo è tutto".

 Lettore  1          
Dal libro dell’Esodo.   Cap.20   vv.(1 ,17)
1 Dio pronunciò tutte queste parole:
2«Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d'Egitto, dalla condizione servile: 
3Non avrai altri dèi di fronte a me. 
4Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. 5Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, 6ma che dimostra la sua bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti.
7Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascia impunito chi pronuncia il suo nome invano.
8Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. 9Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; 10ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. 11Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il Signore ha benedetto il giorno del sabato e lo ha consacrato.
12Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà.
13Non ucciderai.
14Non commetterai adulterio.
15Non ruberai.
16Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo.
17Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo».                                                                                                                                           Parola di Dio.                                                      Rendiamo grazie a Dio.

                                                              RIFLESSIONE 
 “Non  avrai altro Dio all’infuori di me”
Guida 2:  Nel primo comandamento Dio ci chiede il nostro amore reverenziale, dovuto alla grandezza della sua maestà divina e alla povertà della nostra natura umana. Troppe volte, infatti, ci dimentichiamo di rendere culto a Dio, noi che ci crediamo dèi; mentre in realtà, se non abbiamo lo spirito vivificato dalla grazia, siamo solo polvere.

Sempre dobbiamo dire: "Non abbiamo altro dio all'infuori di Te, Signore". Dircelo mattina e sera, a mezzogiorno e a mezzanotte, quando mangiamo e quando beviamo, quando ci corichiamo e quando ci svegliamo, quando lavoriamo e quando riposiamo. Nella salute e nella malattia, nel dolore e nella gioia, nella giovinezza e nella vecchiaia, nella compagnia e nella solitudine, nell'impiego e nello svago. Sempre!. 
Dall'umile filo d'erba alla splendidissima stella, dal misero granello di polvere all'immensità dello spazio, dalla mattutina goccia di rugiada alla grandezza dei mari, tutto canta: "Io sono il Signore, tuo Dio". Non vi è attimo del giorno in cui Egli non faccia risuonare queste parole, poiché l'universo è frutto del suo amore creativo: "Egli è prima di tutte le cose e tutte sussistono in lui".
Il denaro, il corpo, il cibo, la bevanda, il sesso, non sono Dio! Il lavoro, il successo, le opere del genio umano, il progresso, la tecnica, il mondo, non sono Dio! Il benessere, le proprietà, gli affari, il potere, la cultura, l'affermazione di sé, la salute, non sono Dio! Uno solo è il Signore: Colui che ci ha dato questa vita materiale per meritarci la Vita che non muore; Colui che ci ha dato vesti, cibo, lavoro, affetti, dimora, capacità e ogni cosa; Colui che ci ha dato l'intelligenza per capire, la volontà per volere, la libertà per scegliere; Colui che ci ha dato la facoltà di amare e la gioia di essere amati; Colui che ci ha dato la vocazione di essere santi e la grazia di essere salvati.

Il primo comandamento ci permette di essere simili a Dio: "Voi siete dèi, siete tutti figli dell'Altissimo", ma solo se osserviamo la sua legge e viviamo nel suo amore. Se infatti ci creiamo un nostro regno in cui vivere e godere, perdiamo il regno vero e ci priviamo della grazia. Poiché non si può servire insieme l'errore e la verità, la morte e la vita, la luce e la tenebra, il bene e il male, il peccato e la virtù.
Non alziamo altari a dèi non veri come fece il popolo d'Israele! (Libro dell'Esodo 32,31)! Non andiamo in cerca di teorie e religioni diverse da quelle proposte dalla fede cattolica! Non ricorriamo a cartomanti ed a pratiche superstiziose contrarie alla fede! Ma fidiamoci del Signore nostro Dio, a Lui solo ubbidiamo e Lui solo adoriamo sull'altare vivo del nostro cuore. Gesù ha detto: "Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai" (Vangelo di Luca 4,8). Come afferma il Catechismo: "Adorare Dio è riconoscere, nel rispetto e nella sottomissione assoluta, il nulla della creatura, la quale non esiste che per Lui. Adorare Dio è, come Maria nel Magnificat, lodarlo, esaltarlo e umiliare se stessi, confessando con gratitudine che egli ha fatto grandi cose e che santo è il suo nome. L'adorazione del Dio Unico libera l'uomo dal ripiegamento su se stesso, dalla schiavitù del peccato e dall'idolatria del mondo".

Adorazione silenziosa ( 2 minuti)
Canto:  
Dal salmo  1                 Ripetiamo insieme: Tutti               ( A cori alterni e in ordine numerico)
	Beato l'uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,
non resta nella via dei peccatori
e non siede in compagnia degli arroganti,
	ma nella legge del Signore trova la sua gioia,
la sua legge medita giorno e notte.

	È come albero piantato lungo corsi d'acqua,
che dà frutto a suo tempo:
le sue foglie non appassiscono
e tutto quello che fa, riesce bene.
	Non così, non così i malvagi,
ma come pula che il vento disperde;

	perciò non si alzeranno i malvagi nel giudizio
né i peccatori nell'assemblea dei giusti,
	poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,
mentre la via dei malvagi va in rovina.


Lettore 2
Dal Vangelo secondo Matteo  cap.  19   vv  (16—24)

16Ed ecco, un tale si avvicinò e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di buono per avere la vita eterna?». 17Gli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? Buono è uno solo. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». 18Gli chiese: «Quali?». Gesù rispose: «Non ucciderai, non commetterai adulterio, non ruberai, non testimonierai il falso, 19onora il padre e la madre e amerai il prossimo tuo come te stesso». 20Il giovane gli disse: «Tutte queste cose le ho osservate; che altro mi manca?». 21Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, va', vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; e vieni! Seguimi!». 22Udita questa parola, il giovane se ne andò, triste; possedeva infatti molte ricchezze.
23Gesù allora disse ai suoi discepoli: «In verità io vi dico: difficilmente un ricco entrerà nel regno dei cieli. 24Ve lo ripeto: è più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». 25A queste parole i discepoli rimasero molto stupiti e dicevano: «Allora, chi può essere salvato?». 26Gesù li guardò e disse: «Questo è impossibile agli uomini, ma a Dio tutto è possibile». 

                                    Parola del signore                                       Lode a Tè o Cristo                        
                                                              RIFLESSIONE

Guida3: Proprio sul dovere di mettere sempre il Signore al primo posto e di osservare la sua legge, un giorno una persona domanda a Gesù: "Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna?". Prima di rispondere Gesù gli ricorda che "solo Dio è buono", perché è il bene in assoluto e la sorgente di ogni bene. Poi gli dice: "Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre". Similmente a un dottore della legge che gli chiede qual è il più grande comandamento, Gesù risponde: "Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente". Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. "Da questi due comandamenti dipende tutta la Legge e i Profeti".

È sempre Dio il fine di ogni azione e il senso di ogni fine. Egli sta sempre di fronte a noi! È il nostro Creatore. Il nostro Salvatore. Colui che ci ama. L'origine, il senso e il fine della nostra vita. Chi accoglie la sua parola vivrà per sempre. Perciò abbiamo il dovere di accettare Dio come nostro Salvatore, di accogliere le sue parole e di aderire ai suoi comandi, riconoscendo la sua buona Autorità e la sua autorevole Bontà. Ecco perché, nella Bibbia, Dio inizia e conclude sempre i suoi interventi con la formula: "Io sono il Signore!".

L'amore di Dio è messo al primo posto, perché senza il Signore non siamo nulla e non possiamo far nulla.

 

Adorazione silenziosa ( 2 minuti)             
Sacerdote Catechiesi
Preghiera                                                     Tutti  
“Bisognosi del tuo amore”
Gesù Cristo, Figlio del Dio vivente,

nato nella notte di Betlemme

dalla Vergine Maria!

Gesù Cristo, nostro fratello

e nostro Redentore!

Abbraccia col primo sguardo dei tuoi occhi

tutti i problemi assillanti del mondo d’oggi!

Accogli nella tua comunione,

mediante la tua nascita terrena,

tutti i popoli e le nazioni della terra.

Accogli noi tutti,

uomini e donne,

tuoi fratelli e sorelle

bisognosi del tuo amore

e della tua misericordia.

                                        (da Le mie preghiere di Giovanni Paolo II)
                                                         Preghiera dei Fedeli

Sac. Fratelli e sorelle, preghiamo Dio che si è rivelato all’uomo per chiamarlo a collaborare con lui al suo piano di salvezza. Liberamente dal posto ciascuno può leggere una sola intenzione. Preghiamo insieme e diciamo:                Venga il Tuo Regno,  Signore.

1. Per la Chiesa: perché rispondendo alla chiamata di Dio, si preoccupi unicamente della salvezza totale dell’uomo. Preghiamo.

2. Per il Papa: perché difenda con coraggio la crescita e lo sviluppo integrale dell’uomo. Preghiamo.

3. Per i sacerdoti e i religiosi: perché con la loro vocazione siano di esempio e di sostegno nel cammino faticoso della liberazione dell’uomo da ogni male. Preghiamo.

4. Per noi qui presenti: perché non attendiamo una rivelazione eccezionale di Dio, ma sappiamo leggere la sua presenza negli avvenimenti, nelle persone che incontriamo, nelle situazioni in cui siamo immersi quotidianamente. Preghiamo.

5. Per i giovani: guardando alla sovranità di Cristo si lascino amare da lui e offrano la loro vita con generosità. Preghiamo.

6. Per gli sposi: concedi loro di costruire su Te la loro casa e  custodiscano con cuore buono la loro vocazione sponsale. Preghiamo.

7. Per i malati e i sofferenti, essi sono il cuore della Chiesa: perché completando le sofferenze che mancano alla passione di Gesù Cristo, facciano abbondare grazie su tutti i credenti. Preghiamo.

   Preghiamo tutti con la Preghiera di Sant’Ignazio 

Prendi, Signore, e ricevi tutta la mia libertà, il mio intelletto e la mia volontà, quello che ho e posseggo.

O Signore, queste cose Tu me l'hai date; a Te le rendo; disponi secondo il tuo volere.

Dammi il tuo amore e la tua grazia, perche solo questo mi basta.  
Guida: Deponiamo davanti a te o Signore la nostre domande e la nostra vita, e con la fiducia dei figli preghiamo: Padre Nostro

Tantum Ergo Italiano  (cantato)

Benedizione Eucaristica

Il Sacerdote comunica i fedeli                              Canto:  

Canto Finale: 















Adorazione Eucaristica
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